Anno SILSIS di Formazione per Insegnanti di Sostegno (a.a. 2004/2005) Università di Pavia

COMUNICAZIONE VERBALE (14 ore)

(Marina CHINI e Nicla ROSSINI)

Il corso, suddiviso in 2 moduli, intende fornire le basi per una riflessione ed un’analisi delle caratteristiche principali della comunicazione verbale, nei suoi aspetti semiologici, pragmatici e strutturali; in tal modo esso risulta propedeutico al Laboratorio di lingua.
Il Modulo I (4 ore; Prof. M. Chini) si sofferma sulla nozione di comunicazione e competenza comunicativa, esaminando struttura, forme e componenti della comunicazione umana (soprattutto verbale), sulle nozioni di codice e segno e sui rapporti fra comunicazione e contesto, in particolare nell’interazione quotidiana e a scuola, con cenni anche a situazioni problematiche.
Il Modulo II (10 ore; Prof. N. Rossini) si sofferma sui livelli e le unità d’analisi della lingua (fonologia, morfologia, sintassi, lessico e semantica, testo), con cenni a possibili problematiche relative al loro apprendimento, nelle lingue materne e nelle lingue seconde.

Modulo I (Marina CHINI – Dipartimento di Linguistica)

marina.chini@unipv.it

Programma previsto

1. Comunicazione e competenza comunicativa (aspetti semiologici e pragmatici):
· Struttura, forme e componenti della comunicazione umana

· Cenni di semiologia: tipi di codice, nozione di segno
· Comunicazione e contesto (componenti del contesto; deissi, registri)

· Aspetti dell’interazione verbale quotidiana
2. Cenni a proprietà del linguaggio verbale umano e funzioni della lingua

BIBLIOGRAFIA ORIENTATIVA (sarà integrata durante le lezioni)

C. Andorno, Dalla grammatica alla linguistica. Basi per uno studio dell’italiano, Paravia, Torino 1999

G. Berruto, Corso elementare di linguistica generale, UTET, Torino, 1997 (lettura di rif.).

L. Camaioni (a cura di),. Psicologia dello sviluppo del linguaggio. Il Mulino, Bologna, 2001.

M. Chini, Apprendere una seconda lingua: principi, fattori, strategie e problemi, in E. Nigris (a cura di), Educazione interculturale, Bruno Mondadori, Milano, 1996, pp. 259-341; 436-447.

M. Dardano, Manualetto di linguistica italiana, Zanichelli, Bologna, 1996, 2a ed.

G. Favaro, Insegnare l’italiano agli alunni stranieri, La Nuova Italia RCS Libri, Milano, 2002.

M. Harris/M. Coltheart, L’elaborazione del linguaggio nei bambini e negli adulti, Il Mulino, Bologna, 1991 (ed. orig. 1986).

M.G. Lo Duca, Lingua italiana ed educazione linguistica. Tra storia, ricerca e didattica, Carocci, Roma, 2003.

G. Pallotti, La seconda lingua. Bompiani, Milano, 1998.

E. Rigotti. S. Cigada, La comunicazione verbale, Apogeo, Milano, 2004 (spec. capp. 1-2).

R. Simone, Fondamenti di linguistica, Laterza, Bari, 1990.
A. Sobrero (a c. di) Introduzione all’italiano contemporaneo. Le strutture, Laterza, Bari, 1993.
SILSIS Sostegno - Comunicazione verbale- Modulo I (M: CHINI)

1. Comunicazione e competenza comunicativa

a. Struttura, forme e componenti della comunicazione umana

· Introduzione: bisogno e significato della comunicazione umana

· Modalità comunicative dell’uomo (con cenni alla comunicazione animale):

Modalità naturali, universali:

· NON VERBALI: sguardo, postura del corpo, gesto, contatto fisico, tono di voce;

· VERBALI

Modalità artificiali (vari segnali, es. stradali; codice MORSE; sistema BLISS)

Fig. 1: Schema sui tipi di comunicazione


verbale (linguaggio verbale)







naturale
non verbale (gesti, sguardo ecc.)
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(segnali stradali, ecc.)
Fatti segnici
Comunicazione





animale (danze delle api, latrati di babbuini, ecc.)



Passaggio di informazione, inferenze


(Berruto 1997: 2)

Fig. 2: Struttura della comunicazione (semplificata)


FONTE (EMITTENTE)
-> MESSAGGIO
->
DESTINATARIO

Da aggiungere: CODICE, CANALE e CONTESTO

b. Cenni di semiologia: tipi di codice, nozione di segno

· Semiologia o semiotica: “scienza dei segni”. Nozione di segno e codice
· TIPI di codice (Simone 1990): 

· dal punto di vista dell’espressione (semplici; scomponibili/articolati; cf. L. verbale, numerico); posizionali; analogici, digitali

· dal punto di vista del contenuto (cenni all’onnipotenza semantica)
c. Comunicazione e contesto

· Inquadramento della dimensione del contesto

· Componenti del contesto situazionale (Malinowski; Hymes: acrostico 

· SPEAKING, tradotto in italiano con PARLANTE =  P-A-R-L-A-N-T-E)

· Il contesto come dato e come prodotto dall’interazione 

· Risvolti linguistici di alcuni dati contestuali (relazioni di ruolo; registri; deissi; 

· cortesia).

“La conversazione è un rituale, molto più di quanto si pensi. Quando uno vi parla voi vi trovate in un contesto relativamente determinato e non siete liberi di dire quello che volete (il contesto condiziona).” (Firth 1935)

d. L’interazione verbale quotidiana: cenni di pragmatica e analisi conversazionale

· Meccanismi di intersincronizzazione fra gli interlocutori, gestione dei turni, di silenzi e interruzioni (cenni di etnometodologia: Sacks, Schegloff; Orletti; Banfi); 

· Quando dire è fare (gli “atti linguistici”)

· La conversazione e le sue norme interazionali e interpretative: 

Principio di cooperazione e massime conversazionali (Grice): 

- regola della quantità (‘Di’ quanto ti è richiesto; non essere reticente’)

- regola della qualità (‘Sii sincero; non dire quanto non puoi provare’)

- regola della relazione (‘Sii pertinente’)

- regola del modo (‘Sii chiaro, evita l’ambiguità’).

· Variazione culturale nei sistemi conversazionali; situazioni varie (interazione in classe, Orletti, Berruto et al.; comunicazione interculturale e conversazione esolingue; Gumperz)

2. Proprietà del linguaggio verbale umano e funzioni della lingua

a. Il segno linguistico è: biplanare (significante/significato) e arbitrario (v. Saussure)

cfr. ulteriori precisazioni (Ogden e Richards: Triangolo semiotico)





PENSIERO (= significato)




SIMBOLO ( = significante)
- - - - - - - - - 
REFERENTE (realtà esterna)

b. Proprietà del linguaggio umano (‘tratti costitutivi’ o design features; Hockett 1963 = H): doppia articolazione (Martinet); trasponibilità o trasferibilità di mezzo; linearità e discretezza; distanziamento/spiazzamento e libertà da stimoli (H); onnipotenza semantica; riflessività o capacità metalinguistica (H); trasmissibilità culturale o apprendibilità (H); produttività; prevaricazione (H); intercambiabilità (H); feedback completo (H); complessità sintattica; equivocità; plurifunzionalità, ecc. 

(v. anche Simone 1990 cap. 3; Berruto 1997, cap. 2) 

c. Funzioni della lingua (Jakobson 1960; ma cfr. anche Bühler, Halliday; cfr. Fig. 2)

funzione emotiva, conativa, referenziale, fàtica, poetica, metalinguistica.

d. Dicotomie di ascendenza saussuriana:
1. Langue/parole;

2. Asse paradigmatico o associativo (Saussure)/asse sintagmatico; 

3. Sincronia/diacronia

BIBLIOGRAFIA ORIENTATIVA

G. Berruto, Corso elementare di linguistica generale, UTET, Torino, 1997.

G. Graffi/S. Scalise, Le lingue e il linguaggio. Introduzione alla linguistica, Il Mulino, Bologna, 2002 

R. Simone, Fondamenti di linguistica, Laterza, Bari, 1990. 
